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Alla trattativa gli israeliani hanno preferito l'at tacco in forze < 

Sette le vittime dello scontro 
con i palestinesi a Beit Shean 

Il commando chiedeva la liberazione di 14 feddayn e.di mons. Capucci - Con i tre palestinesi, 
uccisi quattro civili ebrei - Bruciati dalla folla i cadaveri dei tre arabi - Minacce contro il Libano 

TEL AVIV, 19 
Sette morti, tre feddayn e 

quattro civili israeliani: que
sto è il bilancio tragico con 
cui ieri mattina a Beit Shean 
si è chiusa un'azione terro
ristica d'un gruppo di armati 
palestinesi appartenenti al 
« Fronte democratico per la 
liberazione della Palestina », 
cui ha risposto una spietata 
e indiscriminata risposta dei 
militari israeliani. Come già 
più volte in passato in oc
casioni analoghe, questi ul
timi hanno contrattaccato 
con un imponente volume di 
fuoco incuranti del fatto che 
anche gli ostaggi civili israe
liani potessero essere uccisi. 
Questa mattina sono morti 
infatti due donne e due uo
mini ebrei: le autorità mili
tari hanno dapprima detto 
che una delle donne era sta
ta uccisa dai feddayn, ai 
quali più tardi è stata addos
sata la responsabilità anche 
delle altre due uccisioni. La 
tragedia ha poi avuto uno 
strascico macabro: i corpi 
dei tre feddayn e di uno dei 
due ebrei uccisi, scambiato 
per uno del commando, so
no stati lanciati dalla fine
stra del secondo piano dello 
stabile e la folla li ha ol
traggiati e dati alle fiamme. 

Beit Shean (20.000 abitan
ti) è situato a sud del Lago 
di Tiberiade, a sei chilome
tri dal confine giordano. I 
feddayn hanno fatto irruzio
ne nell'edificio alle cinque di 
stamane sparando colpì di 
armi da fuoco. Alcuni degli 
inquilini riuscivano a fuggi
re, lanciandosi anche dalle 
finestre. Gli altri erano te
nuti in ostaggio. Attraverso 
volantini e lettere inviate al
l'esterno tramite ragazzi li
berati, e, pare, un megafono 
i feddayn comunicavano suc
cessivamente le loro richie
ste: la liberazione di 14 com
battenti palestinesi imprigio
nati e il rilascio di mons. 
Hilarion Capucci attualmen
te processato in Israele, sotto 
l'accusa d'aver aiutato i pa
lestinesi. I tre feddayn fis
savano un ultimatum per le 
cinque del pomeriggio. Nei 
manifestini si diceva fra l'al
tro: « Noi non siamo vostri 
nemici, vogliamo vivere con 
voi in pace. Ma non potrà 
esservi pace fino a quando la 
politica del vostro governo 
continuerà ad essere una po
litica di pirateria, di occupa
zione e di espansione». 

Le autorità di Tel Aviv ri
fiutarono categoricamente 
qualsiasi trattativa con il 
commando e tre ore dopo, 
sotto gli occhi di una folla 
eccitata, reparti israeliani 
sferravano un attacco fulmi
neo. La sparatoria finale è 
durata pochi minuti. Ed è 
finita, come si è detto, con 
il lancio - dei cadaveri dei 
combattenti palestinesi ai 
piedi della folla. I fotografi 
che hanno ripreso l'orrendo 
spettacolo del bruciamento 
dei corpi (fra essi anche l'in
viato della TV italiana e il 
suo operatore) sono stati mal
menati da alcuni facinorosi. 

Il PPDLP, come si è detto. 
h a s rivendicato • la paternità 
dell'azione del commando dei 
feddayn. Questa organizza
zione, guidata da Nayef Ha-
watmeh, effettuò il 15 marzo 
scorso l'azione di Maalot, 
dove occupò una scuola: le 
forze israeliane anche allora 
rifiutarono di trattare e die
dero l'assalto alla scuola: tre 
feddayn furono uccisi e con 
loro morirono * 30 israeliani 

(25 ragazzi) e 87 restarono 
feriti. Nel pomeriggio di og
gi, le radio di Beirut e Da
masco hanno dato notizia di 
comunicati del FDPLP nei 
quali l'organizzazione di Ha-
watmeh afferma che le sue 
azioni sono una rappresaglia 
per le feroci incursioni ter
roristiche aeree, - terrestri e 
navali degli israeliani con
tro i campi profughi del Li
bano meridionale e annuncia 
che altre azioni di commando 
di feddayn verranno attuate 
in futuro: a L'operazione o-
dierna dimostra — dice uno 
dei comunicati — che pos
siamo colpire qualsiasi obiet
tivo in Israele a prescindere 
dalla cosiddetta fitta rete di 
sicurezza del nemico ». 

A Tel Aviv l'oltranzismo ha 
ricevuto da Beit Shean nuo
vo alimento e il paese è per
corso da una nuova ondata 
di rabbioso isterismo antia-
rabo. K difficile prevedere 
quel che accadrà nei prossi
mi giorni, ma, secondo gli os
servatóri, è certo — i pre
cedenti non lasciano dubbi — 
che il comando di Tel Aviv 
non ' rinuncerà a scatenare 
una dura rappresaglia. Signi
ficativo, del resto, è il fatto 
che il ministro della Difesa 
israeliano Peres, parlando J 
al parlamento sul dramma di I 
Beit Shean abbia esplicita- j 
mente accennato a eventuali 
rappresaglie e abbia nomi
nato il Libano come il luogo j 
dove i guerriglieri palestine
si hanno le loro basi: e Le 
forze israeliane colpiranno 
senza sosta le basi dei terro
risti in Libano, le loro vie 
di comunicazione e le loro 
mete in qualunque angolo del 
paese». La lotta che ci vie
ne imposta sarà oombattuta 
senza cedimenti, senza com
promessi e senza esitazioni». 

Il ' ministro delle Informa
zioni Yariv ha parlato an
che della Siria come base di 
provenienza dei feddayn uc
cisi a Beit Shean e ha cerca
to di escludere responsabili
tà giordane. « Anche se ave
vano in tasca documenti di 
identità giordani e sigarette 
giordane — ha detto Yariv 
— ciò non basta per indicare 
responsabilità delle autorità 
di Amman. Forse venivano 

Siria e per arrivare in 

Israele hanno attraversato il 
territorio giordano tf. 

In serata, il premier liba
nese Rashid Solh ha respinto 
le accuse Israeliane, accusan
do il governo di Tel Aviv di 
essere il vero responsabile 
della violenza in Palestina 
e di cercare « pretesti per po
ter attaccare il Libano». . 

Per il quarto giorno di se
guito studenti e cittadini 
arabi nella parte orientale di 
Gerusalemme e in Cisgiorda-
nia hanno inscenato violen
te dimostrazioni anti-israella-
ne. Le forze di occupazione 
hanno fermato una quaran
tina di giovani arabi. . 

Dopo le violente dimostra
zioni di lunedi a Gerusalem
me, a Betlemme e in altre 
località, oltre 230 studenti 
arabi sono stati rastrellati. 
Numerosi sono i manifestanti 
feriti. Si parla anche di die
ci morti, ma in proposito non 
sono state diffuse informazio
ni ufficiali. 

NEW YORK, 19 
Il segretario dell'ONU Wal-

dheim, che oggi aveva rivol
to un appello ai governi in
teressati alla crisi mediorien
tale parche raddoppino gli ( 
sforzi per evitare una nuova 
guerra e per una soluzione | 
negoziata, ha condannato ' 
l'azione di Bait Shean che — 
ha detto — «aggrava la ten
sione». Anche il Dipartimen
to di Stato USA ha condan
nato l'attacco del commando 
palestinese. , 

Una macabra immagine da Beit Shean: la folla infierisce sulla salma di uno dei fedayin 
uccisi, dandola alle fiamme < ' < , 

Per realizzare il programma di democratizzazione 

La Sinistra unita esamina in Grecia 
il significato del voto di domenica 

La maggioranza composita ottenuta da Karamanlis e le possibilità di convergenza sui nodi da sciogliere per 
il consolidamento della libertà e l'eliminazione delle strutture che hanno nutrito e nutrono il fascismo 

Dal nostro inviato 
ATENE. 19 

Il nuòvo parlamento greco 
si riunirà il 9 dicembre subito 
dopo il referendum istituzio
nale. La nuova assemblea è 
dominata in modo massiccio 
dai deputati di Nuova Demo
crazia, il movimento di Kara
manlis. Gli ultimi dati (i< cal
coli procedono con esasperan
te lentezza) gli attribuiscono 
221 seggi. I parlamentari del
la opposizione sarebbero 79 
(59 del Centro di Forze Nuo
ve, 12 del Movimento pan-elle
nico socialista, 8 della sinistra 
unita). - - Una maggioranza 
(grazie anche alla legge truf
fa elettorale) con la quale 
Karamanlis potrebbe in teo
ria fare in parlamento quello 
che vuole. 

Karamanlis da parte sua 
sembra voler rassicurare che 
il successo non gli ha dato 'al
la testa. Le sue dichiarazioni 
sono state caute e misurate. A 
chi gli ha chiesto se crede di 
governare la Grecia per - i 
prossimi quattro anni, ha ri
sposto che la domanda era 
formulata in modo non de
mocratico. Egli non ha man
cato di ribadire in ogni occa
sione in questi giorni, l'impe
gno a realizzare in Grecia va
lide e moderne strutture de
mocratiche, a rispettare le re-

I gole della democrazia. Egli 
non piiò ignorare (come sem
brano invece voler fare alcune 
componenti reazionarie del 
suo movimento, nel cui ambi
to si delineano già contrasti e 
incrinature nonostante la vit
toria elettorale) né la prove
nienza né il significato dei 
voti che gli sono stati dati. 
Un voto di ceti medi e di clas
si popolari delle grandi città 
e delle campagne, di gente 
che ha subito, odiandola, la ! 
dittatura, che ne ha soppor
tato le drammatiche conse
guenze non solo' sul piano 
della mancanza di libertà, ma 
anche per quanto riguarda le 
condizioni economiche e il li
vello di vita. Un voto che è 
espressione da un lato della 
paura (sbandierata e gonfiata 
a scopo elettorale) di un ri
torno dei carri armati e dal
l'altro della speranza di un 
periodo di normalità demo
cratica, di tranquillità per sa
nare le ferite lasciate dal fa
scismo. . < 
- Il programma sulla base del 
quale il partito karamanlista 
ha ottenuto la maggioranza 
assoluta dei consensi, non 
manca di notevoli aperture, 
di elementi positivi che tro- j 
vano rispondenza in certi j 
tratti dei programmi dell'op- ; 
posizione. La battaglia del- j 
l'opposizione sarà intanto di

retta a far si che quésti aspet
ti positivi non vengano elusi. 
La Sinistra unita afferma che 
l'obiettivo principale dell'azio
ne di questo primo periodo 
post-elettorale è quella del 
consolidamento delle libertà, 
della liquidazione dei mecca
nismi della dittatura militare 
fascista e delle strutture che 
hanno nutrito e nutrono il 
fascismo. In sostanza, refe
rendum istituzionale per sba
razzarsi definitivamente della 
monarchia, profonde modifi-. 
che democratiche alla Costi
tuzione • (« affinché il popolo 
possa costruire liberamente 
una democrazia moderna e-
manante dal popolo, fondata 
sul popolo e al servizio del 
popolo») ed epurazione. Per 
affrontare • questi oroblemi 
può costituirsi un vastissimo 
schieramento popolare che va 
dall'interno dell'elettorato di 
Karamanlis (più della metà) 
fino al Partito comunista. 

Il referendum dell'8 dicem
bre, se Karamanlis avrà inte
so il senso del voto di dome1 

nica» può trasformare', in, una 
grande manifestazione di uni
tà e di maturità del popolo 
greco. Per quanto riguarda 
l'epurazione, Karamanlis af
ferma che si < procederà con 
prudenza ma con fermezza. 
Ma anche nello schieramento 
dell'opposizione non si soglio-

Lanciato da scienziati e uomini di cultura italiani . 

Appello per salvare i cileni 
«scomparsi» nelle prigioni 

Primo firmatario il premio Nobel Daniele Boyet - L'iniziativa illustrata a Roma 
in una conferenza stampa - Una commissione internazionale si recherà in Cile 

Una « Commissione medi
co-scientifica intemazionale » 
cercherà di recarsi quanto 
prima possibile in Cile per 
accertare le condizioni di 
tutti i detenuti politici a non 
riconosciuti », cioè quei cit
tadini cileni — come ha pre
cisato il professor Daniele 
Bovet, premio Nobel per la 
medicina nel corso di una 
conferenza stampa — * la 
cui detenzione, accertata al 
di là di ogni dubbio, non vie
ne riconosciuta da alcun or
gano della giunta (ministero 
di giustizia, direzione di car
ceri o di ospedali, ecc.) ». 

L'iniziativa — illustrata, 
come abbiamo accennato, in 
una conferenza stampa tenu
ta ieri a Roma nei locali del-
l'ISSOCO, per * iniziativa del 
< Comitato Italia-Cile ». il 
«Comitato Van Schowen» e 
«Cile democratico» — rien
tra nell'azione di concreta 
solidarietà sollecitata nello 
«appello al mondo della cul
tura » per « un impegno di
retto al ripristino della liber
tà e al riconoscimento im
mediato dei più elementari 
diritti civili », sottoscritto. 
come primo firmatario dal 
professor Bovet, e da perso
nalità della scienza e della 
cultura come i professori An
tonio Ruberti, Alfonso Liquo
ri, Lucio Lombardo Radice, 
Arrigo Benedetto, Giovanni 
Alema, Giorgio Tecce e nu
merosissimi altri. E' in cor
so la raccolta di firme In 

Italia e in numerosi paesi 
' Di questo particolare grup
po di detenuti politici che a 
giudizk) della Commissione 
internazionale ' dei giuristi 
erano nel marzo scorso, ma 
il loro numero si può consi
derare attualmente più che 
raddoppiato, oltre cinquecen
to, fanno parte fra gli altri 
il senatore ccmunsla Jorge 
Montes, la moglie Josefina 
Miranda, le figlie -Diana e 
Rosa Maria, Francisco Ca
taldo, Jacinto NazaI, Enri-
que Norambuena, . Hugo 
Behm, Bautista Van Scho
wen, Pedro Sepulveda, Pa-
tricio Castro, Victor Toro, 
Roberto Moreno, Hugo Villa-
bella, Ricardo Ruz, tutti e-
sponenti della sinistra cilena. 

I = detenuti politici « non 
riconosciuti » ' costituiscono 
— come ha sottolineato lo 
avvocato Guido Calvi, difen
sore del segretario generale 
del P.C. Cileno, Luis Corva-
lan, che è da poco rientrato 
dal Cile — una - categoria 
particolare. La giunta fasci
sta," infatti, mentre nel con
frónti di uha parte dei dete
nuti politici, alcuni arrestati 
fin dalle prime ore successi
ve al golpe, ha organizzato 
grossolane montature per 
farli passare come incarcera
ti per «reati comuni », per 
altri riconosce ' il carattere 
politico della detenzione. Ma 
di un « numero assai eleva
to» non fornisce notizia al
cuna. Sono «scomparsi» • 

{ basta. Si tratta — ha detto 
j Calvi — di persone alla com-
j pietà - mercè - degli aguzzini 
i delle diverse polizie segrete 
j (una per ogni arma), seque-
) strate, come lo stesso avvoca-
| to romano ha potuto testimo-
ì niare, in pieno centro citta

dino, detenute per mesi in 
j carceri improvvisati o in spe-
j ciali centri (in genere appar-
J tamenti nel quartiere della 

alta -borghesia) trasformati 
in luoghi di tortura. E quan
do le pressioni riescono a ot
tenere la liberazione di uno 
di questi prigionieri (Calvi 
ha citato un caso specifico). 
la polizia provvede ad arre
starli subito nuovamente, 
ma in questo caso «ufficial
mente ». 

Emblematico si può consi
derare il caso della giovane 
antifascista, Lumi Videla, ar
restata.' torturata, assassina
ta dagli aguzzini fascisti che 
ne hanno gettato poi il ca
davere nel giardino dell'Am
basciata d'Italia per organiz
zare une grossolana, scanda
losa montatura contro U no
stro paese. -

E* necessario — è stato 
detto concludendo la Confe
renza — che le iniziative per 
salvare tutti i detenuti poli
tici siano affiancate da un 
sempre più vasto e potente 
movimento di solidarietà che 
porti al più completo isola
mento internazionale della 
giunta fascista e del governi 
che l'appoggiano. . 

1 no vendette e provvedimenti 
! affrettati, lo scopo • essendo 
I quello di eliminare le cause 
t che hanno portato il paese al

la dittatura. E' interessante 
) notare che tutte le forze poli-
] tiche. ad eccezione dei fasci

sti, hanno posto nei loro pro-
grammi la esigenza del voto 
ai giovani di 18 "anni. Una esi
genza di allargamento della 

i partecipazione popolare - che 
non può non trovare conse
guente realizzazione nella co
stituzione contro ogni tenden
za di carattere oligarchico 

La collocazione intemazio
nale della Grecia è un'altra 
delle questioni che si pongo
no immediatamente, stante 

, l'urgenza del problema di Ci
pro e sulla quale si misurerà 
la coerenza di Karamanlis 
con il proprio programma 
elettorale, Il suo reale deside
rio di collaborazione con le 
altre forze politiche e di ricer
ca del consenso popolare. 

In.effetti , anche sul com
plesso nodo dei problemi in
temazionali, non mancano 
punti di contatto tra le diver
se forze-politiche. Su Cipro 
c'è una sostanziale concor

danza a sostenere l'indipènden-
za e l'integrità dell'isola, la 
legittimità di Makarios presi
dente e ad affermare che 
ogni soluzione deve avere la 
approvazione del popolo ci
priota. 

Nette invece sono !e diver
genze circa il * ritiro della 
Grecia dalla Nato. Karaman
lis sembra voler servirsi delle 
basi americane per spingere 
ad una ' favorevole soluzione 
del problema di Cipro, l'oppo
sizione parte dal disimpegno 
atlantico per realizzare una 
nuova politica estera gTeca di 
pace nel Mediterraneo, di 
buon vicinato con gli altri 
paesi della penisola balcanica. 
di proiezione verso Ù mondo 
arabo/ Tuttavia Karamanlis 
non potrà dimenticarerche la 
decisione di rivedere i rap
porti con la Nato è-stata de
terminante per la sua vittoria 
elettorale. L'integrazione euro
pea della Grecia e la sua par
tecipazione al Mercato comu
ne sono invece viste favorevol
mente da quasi tutte :e forze 
politiche purché esse avvenga

no su basi serie e dignitose. 
- Un altro nodo di problemi 
che occorrerà affrontare con 
urgenza è quello che riguarda 
la situazione economica: tas
so di inflazione tre volte più 
alto di quello medio dei- paesi 
europei, indebitamento, defi
cit della bilancia dei paga
menti, inadeguatezza dei bas
si redditi, ecc. 

Sono questioni su cu: il mo
vimento di Karamanlis ha 
evitato sinora di pronunciarsi 
con chiarezza rifugiandosi 
nella nebulosità di una « mag
giore giustizia sociale »,'della 
'« liberta di iniziativa contem
pcrata da efficaci interventi 
dello Slato in certi settori ». 

Le proposte della Sinistra 
unita, del raggruppamento di 
Centro, del movimento di Pa-
pandreu sono state precise e 
documentate anche se ovvia
mente non ultimative. Sta ora 
a Karamanlis scegliere tra Io 
accoglimento di questi contri
buti di elaborazione e di azio
ne offerti dall'opposizione e 
la strada della divisione e 
dello scontro, compiere uno 
sforzo di unificazione del pae
se o provocarvi nuove spacca
ture. 

, Arturo Barioli 
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Hiro Hito 
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Verso il governo Moro 

. TOKYO, 19. 
* La • visita in Giappone del 
presidente degli Stati Uniti, 
Gerald Ford è cominciata uf
ficialmente , oggi quando lo 
imperatore Hiro Hito, ac
compagnato dalle massime 
autorità nipponiche, si è reca
to alla residenza degli ospiti 
di Stato, il palazzo di Aka-
saka, dove • Ford aveva tra
scorso la notte. * 

In seguito Ford e l'impera
tore Hiro Hito hanno rag
giunto in automobile il pa
lazzo imperiale dove gli ospi
ti americani sono stati pre
sentati all'imperatrice Naga-
ko e dove vi è stato lo 
ecambio dei doni. Dopo una 
breve conversazione definita 
«cordiale e amichevole», nel 
corso della quale Hiro Hito 
è stato invitato negli USA, 
Ford ed il suo seguito han
no fatto ritorno al palazzo di 
Akasaka dove sono comincia
ti i colloqui tra la delega
zione statunitense, capeggia
ta da Ford • e Kissinger, e 
quella giapponese guidata dal 
primo ministro Kakuei Ta-
naka affiancato dal ministro 
degli Esteri Toshio Kimura. 

Su questo primo incontro 
fra il presidente Ford e i di
rigenti giapponesi, il segreta
rio di Stato Kissinger par
lando con i giornalisti ha ri
ferito fra l'altro che Ford 
ha manifestato ai suoi inter
locutori la sua «totale com
prensione» per la suscettibi
lità dimostrata dal popolo 
giapponese per tutto ciò che 
ha attinenza con «le armi nu
cleari, avendone fatta per 
primo la terribile esperienza. 

Il governatore di Tokio Ryo-
kichi Minobe, il solo eminen
te esponente dell'opposizione 
che abbia parlato con Ford, 
dal canto suo, si è però la
gnato stamani per II fatto 
che il presidente americano 
si è rifiutato di dire se gli 
Stati Uniti hanno o meno in
tenzione di introdurrà nuo
ve armi nucleari in Giappone. 

«Ho lasciato il palazzo de
gli ospiti assolutamente in
soddisfatto» ha detto Mino
be la cui campagna per la 
carica a governatore ebbe lo 
appoggio dei Partiti comuni
sta e "socialista. «Il ' signor 
Ford mi ha detto due volte 
che può discutere una que
stione simile solo con i più 
alti > dirigenti governativi e 
non con il governatore di 
Tokyo, che, ho aggiunto, rap
presenta ben undici milioni 
di persorie». 

(Dulia prima pagina) 

della vita politica nazionale, 
ed ha trovato un giudizio po
sitivo sia del PSI che • del 
PSDI, il partito repubblicano 
non intende sottrarsi a tale 
responsabilità, rispetto a una 
opinione pubblica sempre più 
allarmata ». Anche la segre
teria socialdemocratica — do
po le arroganti dichiarazioni 
dei giorni scorsi — si è limi
tata a una semplice dichiara
zione della « propria disponi
bilità per l'appoggio al gover-t 
no prospettato », « sulla • base 
del documento politico-pro
grammatico del sen. Fan foni », 
« integrato dalle indicazioni 
dell'oti. Moro ». 

Le dichiarazioni dei repub
blicani, dei socialisti e del so
cialdemocratici dopo l'ultimo 
ciclo di colloqui con Moro 
bono state molto stringate. 
De Martino si è limitato a 
dire che per i socialisti non 
c'erano difficoltà, soggiungen
do comunque di credere che 
non ce ne fossero neppure da 
parte di altri. 

Mentre Moro sta preparan
do la lista dei ministri e il 
proprio discorso alle Camere, 
già si intrecciano i primi 
commenti sul tortuoso corso 
della crisi. Nelle molte setti
mane di consultazioni, di ma
novre più o meno scoperte e 
di polemiche durissime, è ap
parso chiaro quali fossero gli 
obiettivi verso i quali si muo
vevano le forze del « partito 
dell'avventura»: la crisi si 
apri, il 3 ottobre, dopo le fa
mose dichiarazioni di Tanas-
SÌ con le quali veniva pro
spettata l'ipotesi di un gover
no neo centrista, con la par
tecipazione del PLI, li quale 
avrebbe dovuto spingere il 
Paese verso l'avventura dello 
scioglimento delle Camere e 
delle elezioni politiche antici
pate. Successivi aggiustamen
ti tattici, imposti dalle rea
zioni negative dell'opinione 
pubblica, non avevano muta
to in nulla la sostanza ricat
tatoria e avventurista della 
pressione del gruppo di mag
gioranza del PSDI. Rispetto 
a queste ipotesi, vi è stata — 
proprio nell'ultima fase della 
crisi — anche la verifica, cla
morosamente negativa, delle 
elezioni parziali di domenica 
scorsa. 

La segreteria socialista, che 

si è riunita ieri sera, è parti
ta proprio dal risultato elet
torale, che ha segnato un 
nuovo generale spostamento 
a sinistra, per esprimere un 
primo giudizio sul tentativo 
di Moro. « La crisi di governo 
— affermano i socialisti —, 
sulla quale ha pesato l'azione 
di quanti miravano a isolare 
i socialisti, rtesumare il cen
trismo e provocare lo sciogli
mento delle Camere, ha oggi 
una concreta possibilità di so
luzione con la proposta di dar 
vita a un governo presieduto 
dall'on. Moro e costituito da 
de. e repubblicani: questo go
verno evita il perpetuarsi di 
un pericoloso vuoto di potere 
in una situazione del Paese 
assai grave, è chiamato a ga
rantire l'ordine democratico. 
a fronteggiare i problemi del
l'economia ». 

Il governo, inoltre, è chia
mato a proporsi come « in-
terlocutore valido per le or
ganizzazioni sindacali», e ad 
assicurare « il regolare svol
gimento delle elezioni regio
nali ». . . • 

Molto severa è la critica 
dei saragattiani alla condot
ta di Tanassi e del gruppo 
ultras. L'on. Romita ha di
chiarato di essere lieto che 
alla fine abbia prevalso 11 
« buonsenso, quello politico e 
quello comune », tanto più 
ha detto, che una maggioran
za neo-centrista è chiara
mente rifiutata dal Paese. E 
ciò — ha soggiunto — vale 
per gli attuali dirigenti del 
PSDI e «per quanti nella DC 
ne hanno assecondato il loro 
gioco ». 

La riflessione è cominciata 
però anche all'interno della 
DC. La corrente di «Forze 
nuove» ha sottolineato ieri 
che i risultati delle «parzia
li » «costituiscono una seria 
smentita della linea politica 
rappresentata esplicitamente 
dai socialdemocratici ma pre
sente anche nella DC»; pre
sente in chi ha cercato «di 
indurre Moro a una rinuncia, 
col pretesto che la proposta 
di governo portata avanti a-
vrebbe disorientato gli elet
tori, provocando una frattu
ra sulla destra dello schiera
mento democratico». I forza-
novisti affermano infine che 
è necessaria « «HO profonda 
revisione nella strategia del 
partito de e nei metodi di 
gestione, anche se — affer
mano — non c'è peggior sor
do di chi non vuol sentire». 

Come è logico, mentre la 
crisi va verso lo sbocco del 
bicolore , DC-PRI, • già circo
lano i nomi del probabili mi
nistri. Sembra quasi certa la 
assegnazione della vice-presi
denza del Consiglio all'on. 
La Malfa (il quale, fra l'al
tro, con una battuta durante 
una conversazione con 1 gior
nalisti ha escluso un proprio 
ritorno al Tesoro: «Non so
no mal tornato — ha detto 
— ìiei dicasteri dei quali so
no stato responsabile per una 
volta»); altri ministri repub
blicani potrebbero essere Rea
le (alla Giustizia), Spadolini, 
Compagna, Visentinl 0 Bu-
calossi. Per la DC l'« ufficio 
voci» è naturalmente già in 
funzione. La variazione mag
giore dovrebbe riguardare Ru
mor, il quale dovrebbe anda
re agli Esteri. Colombo, Ta-
vlani e Andreotti resterebbe
ro ai loro posti. 

Sabotaggio 
del PSDI 

alla riforma 
della RAI-TV 

Il sabotaggio socialdemocra
tico ha impedito ieri che la 
presidenza della commissione 
Trasporti della Camera assu
messe le necessarie iniziative 
per far riprendere all'apposito 
comitato ristretto la sua atti
vità di elaborazione della leg
ge di riforma della Rai-Tv. 

Il comitato ristretto è com
posto da 18 deputati delle 
commissioni Trasporti e In
terni di Montecitorio e sino
ra — dietro lo specioso moti
vo della crisi di governo — 
il PSDI ha impedito che la 
elaborazione del progetto po
tesse proseguire. 

Del problema delle riunioni 
dei comitati ristretti s'è occu
pata ieri, sempre a Monteci
torio, la conferenza dei capi
gruppo convocata dal presi
dente Pertini. Il socialdemo
cratico Cariglia, il de Piccoli 
e il liberale Quilleri hanno 
impedito che la situazione si 
sbloccasse; il compagno Nat
ta e l'on. Anderlini hanno in
vece sostenuto la esigenza 
che nelle pause di lavoro del
le Camere per crisi di gover
no venga ugualmente svolta 
attività legislativa. 

Più forza al PCI e alle sinistre 

Incontro tra 
Berlinguer 

e il presidente 
del PC belga 

Il compagno Enrico Ber- ! 
linguer, segretario generale 
del PCI, ha ricevuto ieri, nel
la sede del Comitato centrale, 
il compagno Luis Van Geyt, 
presidente del partito comuni
sta del Belgio. Ha parteci
pato all'incontro il compagno 
Sergio Segre, responsabile del
la sezione J esteri. - Nei corso 
della conversazione, che si è • 
svolta nel clima di fraterna 
amicizia che caratterizza le 
relazioni tra i due partiti, si 
è proceduto ad uno scambio 
di informazioni e di opinioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi e su taluni problemi eu
ropei, specie per quel che con
cerne gli sviluppi della coo
perazione t ra i partiti comu
nisti dei paesi capitalistici di 
Europa, dopo la conferenza 
di Bruxelles, e gli sviluppi del
la loro iniziativa unitaria. 

Programma 
di Brandt 

per l'Europa 
PARIGI, 19 

- L'ex cancelliere della Ger
mania occidentale - Willy 
Brandt, in un discorso tenu
to a Parigi al Movimento eu
ropeo ha presentato un « Pro
gramma di emergenza per la 
sopravvivenza " del Mercato 
comune» invitando la comu
nità ad attenersi alle sue nor
me fondamentali per risol
vere « i gravi problemi econo
mici ed energetici». 

Avvertendo che un crollo 
del Mercato comune «segne
rebbe il destino» dell'Europa 
occidentale e della distensio
ne Est-Ovest, Brandt affer
ma che l'inflazione e il de
ficit della bilancia dei paga
menti provocati dall'aumento 
del prezzo del petrolio non 
erano previsti quando fu re
datto il trattato di Roma 
istitutivo della comunità. 

Brasile : 
trionfo della 
opposizione 
al Senato 

RIO DE JANEIRO. 19. 
Al successo coito dal Movi

mento Democratico di opposi
zione nelle elezioni per il rin
novo della Camera si aggiun
ge il trionfo conseguito da 
questo partito nelle elezioni 
per il rinnovo parziale del Se
nato. Con lo spoglio a metà, 

i candidati del MIDB hanno ot
tenuto un totale di undici mi
lioni e centomila voti contro 
i 6 milioni! e trecentomla dei 
candidati del partito al pote
re; e 

(Dalla prima pagina) 
consistente e politicamente si
gnificativo per la estensione pro
vinciale della votazione: qui il 
PCI guadagna 3 punti sulle pro
vinciali precedenti e 2 sulle po-

" litiche, rompendo la tradiziona
le difficoltà ad eguagliare o su
perare nelle amministrative il 

' voto delle politiche. Accompa
gnano questo successo, i risul
tati assai importanti del .grande 
centro di Manfredonia in Pu
glia e in una serie di comuni 
pugliesi, calabri e siciliani. 

À Isemia. i comunisti avan
zano di tre punti e di un seggio 
sulle comunali precedenti e con
solidano il voto delle politiche. 

Altrove, invece, si mantiene 
ancora il divario fra voto poli
tico e voto amministrativo. 

Come accade a Frosinone do
ve il PCI conferma il preceden
te risultato amministrativo ma 
cede qualche punto sulle poli
tiche. A Matera il nostro parti
to, pur mantenendo una cospi
cua forza che raggiunge un 
quarto del corpo elettorale, ar
retra rispetto alle consultazioni 
precedenti mentre si registra una 
ridistribuzione nell'ambito. del
la sinistra. E' assai rilevante 
che. in una elezione amministra
tiva, questi casi, altre volte ge
neralizzati si presentino come 
eccezioni, a confermare la esi
stenza di una spinta di fondo a 
sinistra. 

Un elemento importante che 
contribuisce a consolidare la o-
mogeneità del risultato è offer
to dal voto dei piccoli centri. 
Secondo dati ministeriali riguar
danti 70 Comuni con sistema 
maggioritario (escluso il Tren
tino-Alto Adige) il nostro par
tito. da solo o in liste unitarie, 
passa da 2 a 18 maggioranze e 
da 59 a 218 seggi. La DC perde 
undici maggioranze e 141 seggi 
mentre il PSI guadagna 2 mag
gioranze e 21 seggi (oltre a 
quelli delle liste unitarie di si
nistra). . . 

I COMMENTI 
L'esito dei \oto non ha dato 

luogo questa volta al solito con
trasto di interpretazioni anche 
se non sono mancati tentativi 
di fare un po' confusione (ad 
esempio mettendo sullo stesso 
piano, per equilibrarli, i dati 
di grandi complessi elettorali e 
queHi di una singola località). 
Ma nell'insieme si è avuta la 
prudenza di non andare oltre 
un certo limite nella manipola
zione. I maggiori organi di stam
pa danno una valutazione una
nime: perde la DC. avanzano 
comunisti e socialisti; lo spo
stamento è a sinistra. Accan
to alla valutazione del fenome
no elettorale in sé. abbastanza 
univoci sono anche i commenti 
politici che hanno colto nei ri
sultato un fermo ammonimento 
dell'opinione pubiica contro ma
novre involutive, una epurazio
ne > \crso le ambiguità e le in
capacità della DC. 

Fra gli organi di partito. 
« L'Avanti! » nota che « nei com
plesso si può dire, tenendo con
to in particolare delle sensibi
li flessioni della DC. segno dì 
afficvolimento della sua capa
cità di presa, che l'ipotetico fron
te di una alternativa centrista 
da costituirsi per volontà di po
polo in regime, alla maniera 
tanassiana. per volontà di po
polo non esiste». 

Non dissimile il giudizio della 
< Voce repubblicana » per la 
quale «il voto è evidentemen
te una conferma del malconten
to del paese per la mancanza 
finora di scelte chiare e coe
renti da parte di chi ha la mas
sima responsabilità del governo. 
La tattica del rinvio — e della 
ricerca permanente di coper
ture per non operare scelte di 
contenuto — è sgradita dal
l'elettorato». Lo stesso giorna
le valuta l'esito come l'affer
mazione di una «inversione di 
tendenza ». 

L'organo de «Il Popolo» sin
tetizza il risultato con un titolo 
che non maschera delusione: 
« Flessione de nel Trentino — 
Buona tenuta n d Sud». Nel.. 

sommario inoltre si costata lo 
« spostamento dell'equilibrio sul
l'estrema sinistra ». Come si 
vede, si tratta di ammissioni a 
denti stretti, che. però, devono 
essere apparse abnormi al se
gretario della DC il quale ha ri
lasciato una dichiarazione as
surda e grottesca per dimostra
re che. invece, le cose sono an
date soddisfacentemente per lo 
scudo crociato. Fanfani invoca 
fattori quali i « sistemi diversi » 
e addirittura gli «orari diffe
renti » per giustificare la sua 
reticenza (unico fra i • leaders 
politici) a esprimere un giudi
zio sul risultato elettorale. 

Poi elenca una serie di ma
lanni politico-sociali come se 
si trattasse di accadimenti fa
tali che nulla hanno a che ve
dere con le responsabilità della 
DC: le difficoltà economiche, la 
crisi politico-parlamentare, in 
qualche località il «comporta
mento non unitario del partito » 
e ftnanco le carenze nella lotta 
alla criminalità, per concludere 
che stando cosi le cose « dicia
mo francamente di reputare 
soddisfacenti i risultati com
plessivi ». E non manca neppu
re il tentativo di scaricare la 
responsabilità della batosta sul
le « dirigenze locali » della DC 
a cui i risultati dovrebbero inse
gnare «nuove cose», mentre 
per quanto riguarda la direzio
ne nazionale essi si limitereb
bero a fornire «utili indicazio
ni ». Naturalmente in tutta la 
dichiarazione non c'è il benché 
minimo riferimento alle cifre e 
agli spostamenti avvenuti nel 
voto. 
. Tornando agli organi di stam
pa. anche il « Corriere della 
sera » esprime l'avviso che sia
mo in presenza di una nuova 
tendenza di fondo: il voto « in
dica una netta tendenza che la 
DC non può ignorare. Quasi 
ovunque e soprattutto nel Tren
tino-Alto Adige dove più alte 
erano state fino a ieri le per
centuali del consenso, la DC 
perde voti, con rare eccezioni. 
Anche i liberali arretrano e così 
i neofascisti, mentre i comuni
sti e i socialisti hanno ottenuto 

maggiori consensi un po' dovun
que; il PSDI aumenta solo nel 
Sud. Il voto della Sardegna, im
mediatamente successivo al re
ferendum. trova dunque una 
conferma e cosi il generale 
spostamento a sinistra ». 

« La Nazione » titola sul < gra
ve calo democristiano» e nota 
che si è in presenza di « un ine
quivocabile spostamento a sini
stra, che ha fornito giustificati 
motivi di esultanza ai rappre
sentanti dei partiti che ne han
no tratto beneficio». •• 

Infine. « D mattino » nota che 
il test elettorale costituisce « un 
campanello di allarme per al
cuni partiti (tra cui la DC) e 
un segno premonitore di suc
cessi imminenti per altri ». 

Le Acli in una nota rile
vano che: «L'esito del tur
no amministrativo di dome
nica scorsa, per quanto di 
ampiezza limitata, conferma 
il « trend » di generale spo
stamento a sinistra di fasce 
elettorali sempre più ampie; 
spostamento non più compen
sato né dalla tenuta della DC 
sul centro, né da una pola
rizzazione sulla destra in di
rezione del PSDI, del PLI 
e del MSI. 

« La tendenza — osserva
no ancora le ACLI — è quella 
di privilegiare le forze, come 
il PCI e il PSI, che riesco
no a dimostrare una volontà 
politica di uscita dalla cri
si a livelli superiori di giu
stizia e di efficienza e non 
con la conservazione di e-
quilibri sociali e politici or
mai ritenuti inagibili. 

«Per il partito di maggio
ranza relativa allora — sot
tolinea la nota — si pone 
più che mai un problema di 
capacità di interpretazione 
dell'ancora cospicua rapare-
sentanza popolare che esso 
detiene. Ciò comporta, in
nanzitutto, coerenza con gli 
impegni programmatici as
sunti e in particolare 11 ri
spetto puntuale delle scaden
ze di verifica democratica co 
me le elezioni regionali di 
primavera ». . . 

ALTA ONORIFICENZA 
AL PROFESSOR FARONI 

Nel salone del Palazzo della 
Civiltà e del Lavoro, alla pre
senza di numerose personalità. 
tra cui il Ministro Zagari. i 
Cardinali Oddi e Slipij. l'Amba
sciatore di Cuba presso la San
ta Sede Dottor Amado Bianco. 
il Prof. Delfo Galileo FaroriT è 
stato nominato membro ordina
rio dell'Accademia Tiberina. 
L'alto riconoscimento premia le 
molte benemerenze del Prof. 
Faroni, il quale ha non solo 
saputo realizzare l'Istituto Neu
rotraumatologico Italiano, cioè 
il più importante e moderno 
complesso ospedaliero di medi
cina generale ed in particolare 
per la cura delle malattie artro 
reumatiche esistente in Italia. 
ma è l'autore di oltre cento 
pubblicazioni di notevole valore 
scientifico. Tra queste il testo 
d'insegnamento universitario di 
Antropologia medica, della cui 
cattedra egli è titolare presso 
l'Università di Urbino. 

Premiati anche il Premio No
bel per la Medicina e la Fisio
logia Karl von Frisch. il Prof. 
Giuseppe Caronia. il pittore 
Sciitian e gli scrittori Achille 
Campanile e Nantas Salvatag
gio. Al Prof. Delfo Galileo Fa
roni ed a tutti gli altri numi 
Accademici tiberini le nostre 
\ive congratulazioni. 
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